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1) PREMESSA 
Dall’anno 2016 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011. 
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - contabile, sia sotto per quanto attiene agli aspetti 
programmatori che gestionali. 
 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 
• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 
• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e 
spese; 
• reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 
• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative 
all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di 
cassa in capo alla giunta comunale; 
• sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza finanziaria potenziata, è prevista la disciplina del Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 
• è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 
• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di voto sale di un livello, le entrate sono classificate in titoli 
e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, 
servizi e interventi. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso 
nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della 
propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve 
realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” esercitano sull’organo esecutivo ed è lo 
strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione 
politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di 
controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario 
dell'amministrazione. 
 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità 
informativa  
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Con la "nota integrativa", quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
 
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 
• descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 
• informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile; 
• esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio. 
La  presente nota integrativa allegata al bilancio di previsione presenta il contenuto minimo costituito da: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti 
per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale 
fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente; 

c)  l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause 

che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata; 
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo 

restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio 

E riporta gli aggiornamenti previsti dai  decreto del 1° agosto 2019 e 7 settembre 2020 del principio contabile n. 4/2 della contabilità 
finanziaria che rivede e specifica i contenuti della nota integrativa al bilancio di previsione, che costituisce un fondamentale documento di 
approfondimento dei «numeri» del documento programmatico e  

2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Gli Strumenti della programmazione 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa 
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Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP). 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che garantiscono il 
consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito 
elencati: 
• principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti 
periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una 
programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 
• principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. 
Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 
• principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali 
riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta; 
• principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione 
e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite; 
• principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: 
* veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio; 
* attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi 
parametri di riferimento: un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa; 
* correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e 
controllo e di rendicontazione; 
* comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, 
uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 
• principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite 
nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 
• principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, 
modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 
• principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
 
• principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre 
le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 
• principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La 
coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico 
infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano 
essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 
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• principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al 
requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da 
evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento 
dei criteri particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto 
del sistema di bilancio. 
• principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o 
complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che le 
informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la 
ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 
• principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso 
tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta 
del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio 
per quanto concerne gli elementi soggettivi; 
• principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di 
previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 
• principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa: 
deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica strategicamente 
deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 
• principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere 
registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva 
la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 
• principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni 
ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
• principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni 
amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti 
del sistema di bilancio. 
 
Il Pareggio di bilancio 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2021-2023 chiude con Il pareggio del Bilancio di Previsione 2021-2023, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto 
adottando la seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede: 
• politica tariffaria; 
• politica relativa alle previsioni di spesa; 
• la spesa di personale; 
• l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire; 
• politica di indebitamento; 
 
Gli equilibri di bilancio 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 
• pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate 
deve essere uguale al totale delle spese; 
• equilibrio di parte corrente; 
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• equilibrio di parte capitale; 
L’impostazione del bilancio di previsione 2021-2023 è tale da garantire/non garantire il rispetto del saldo di competenza d'esercizio non negativo ai 
sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1 agosto 2019. 
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 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2021 - 2022 - 2023 
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
 
 



 
  

Pag. 12 

 
 
 
 
 
3.1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa – (principali) 
 
Le entrate tributarie sono previste, complessivamente, in € 772.524,52.. Le tariffe della TARI (tassa sui rifiuti) vengono allineate al costo del relativo 
servizio, sulla base del P.E.F. (piano economico finanziario) deliberato.  

Nel dettaglio: 
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3.2) Entrate per trasferimenti correnti 
 
Previsti in base alle comunicazioni ufficiali dello Stato e della Regione. 
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Nel dettaglio 
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3.3) Entrate extratributarie 

 
 
Nel dettaglio 
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3.4) Entrate in conto capitale 

Le entrate in conto capitale sono particolari entrate che vanno a finanziare la spesa per infrastrutture e per l'acquisto di beni immobili, oltre 
a tutti i progetti di lungo termine che il comune intende realizzare nel suo territorio.  
L'andamento di questo lato delle entrate è fortemente soggetto a variazioni che dipendono sia dalle scelte politiche, sia dalla disponibilità da 
parte degli enti finanziatori. La parte sostanziale in questa parte di bilancio di previsione, è rappresentata dalle entrate provenienti da 
eventuali trasferimenti per progetti di lungo termine: la peculiarità di tale voci è che questa particolare tipologia di posta opera in entrata ed 
uscita, ovverosia a fronte di una voce di spesa vi è la correlata voce di entrata.  
Il riferimento nel bilancio 2021/2023 oltre alle norme statali e regionali, sono relative alle indicazioni del Piano triennale OOPP 2021 
 
Le entrate conto capitale 
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Nel dettaglio 
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3.5) Entrate per riduzione attività finanziarie 

nel bilancio di previsione 2021-2023 non sono previste entrate per riduzione di attività finanziarie.  

 
 
Le entrate per riduzione di attivita' finanziarie 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
 2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 
 

 4 5 6 7 
Riscossione crediti di breve termine  0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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3.6) Entrate per accensione di prestiti 
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3.7) Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono 
debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente. il dato che segue si riferisce ai flussi di cassa 
e di regolarizzazione. l’importo limite è definito con deliberazione di g.m. 
 
 

 
 
3.8) Entrate per conto terzi e partite di giro 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi 
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso 
terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale. 
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese. 
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3.9) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 

 
Il Fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate (esigibilità attiva già determinata), destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente giuridicamente già perfezionate, quindi impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata, gli impegni finanziati 
da entrate a specifica destinazione di parte corrente o di parte capitale, sono imputati agli esercizi in cui l’obbligazione passiva diventerà 
esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile alle entrate già accertate può essere ripartito, in relazione alle quote 
di esigibilità passiva, in più esercizi attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo PluriennaleVincolato”. Attraverso tale meccanismo contabile, 
viene resa evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione delle risorse di entrata (finanziamenti) e l’effettivo impiego di tali 
risorse. Tale strumento contabile consente quindi di evitare la formazione di residui passivi che, nel nuovo impianto contabile, avranno 
origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. La normativa in materia contabile 
di costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato è estesa anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a 
specifica destinazione, ma solo per limitati casi espressamente previsti dalla legge,  Nello specifico, per quanto attiene alle spese, le quote 
di impegni esigibili nell’esercizio 2021 restano imputate alle ordinarie risorse di bilancio, mentre il valore presente nelle stampe di bilancio 
identificato come “di cui FPV” accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, 
in quanto imputabile agli esercizi futuri secondo il nuovo impianto basato sul concetto dell’esigibilità dell’obbligazione (scadenza) previsto 
dalla competenza finanziaria potenziata. L’importo complessivo “di cui FPV”, dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa 
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casistica, è allocato tra le entrate dell’esercizio immediatamente successivo alla voce FPV in modo da garantire, nel predetto esercizio, la 
copertura finanziaria degli impegni originariamente imputati agli esercizi futuri contemplati dal bilancio.  
 
 

 
 
4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI 
RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI 
CREDITI PER I QUALI  NON È PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 
 
Le previsioni di spesa corrente, sono state determinate sulla scorta dei bisogni degli anni precedenti prevedendo, al pari di ciò che è 
avvenuto sulle entrate, una riduzione rispetto all'anno precedente. 
Il FCDE ha la caratteristica di un fondo rischi, il cui scopo è quello di evitare squilibri gestionali derivanti dal finanziamento di spese con 
entrate di cui non è certa la riscossione. Per le somme trasferite da altre amministrazioni pubbliche, nonché le entrate tributarie accertate 
per cassa, non è richiesto l'accantonamento al fondo. 
Parimenti non sono da considerarsi di dubbia e difficile esazione, le entrate riguardanti somme riscosse per conto di un altro ente, in quanto 
l'accantonamento viene effettuato dal beneficiario finale. 
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L'importo dell'accantonamento non è fatto discrezionale dell'ente, ma viene calcolato rispettando le regole dettate dal legislatore; la 
percentuale viene determinata sulla base delle regole del principio contabile, e si applica a tutte e tre le annualità considerate dal bilancio di 
previsione (2021-2023) con l'applicazione delle percentuali stabilite dalla legge che dal 2021 è pari al 100%. 
L'elevato  contenzioso accumulato dovrà trovare capienza nel Piano di Riequilibrio Pluriennale Finanziario al quale l’ente intende ricorrere. 
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4.1) Spese correnti 
 
 
Tali informazioni forniscono una indicazione di massima, mentre per un esame più analitico si rimanda agli altri allegati obbligatori del 
bilancio.  
Le voci di spesa nel bilancio comunale si riferiscono a tutti i costi che, a vario titolo, sono di competenza del comune nel corso dell'anno; 
questi costi possono consistere sia in spese di gestione annuali, includenti il personale, le utenze e l'erogazione di servizi pubblici, sia 
spese di lungo termine, atte a finanziare gli investimenti. 
Le spese correnti si riferiscono alle somme utili a garantire il normale funzionamento dell'ente, e come detto comprendono la spesa del 
personale, comprensiva di oneri previdenziali e fiscali (macroaggregati 101 e 102), la spesa per acquisizione di beni e servizi necessari per 
il funzionamento degli uffici (macroaggregato 103), per il pagamento delle indennità di funzione degli amministratori e i gettoni di presenza 
dei consiglieri comunali, nonché per tutti i servizi che vengono erogati alla collettività tra i quali principalmente la gestione integrata dei 
rifiuti, l’illuminazione pubblica, il welfare in termini di ricovero di minori, anziani e disabili, la gestione dell’acquedotto, il ricovero dei cani 
randagi,le manutenzioni ordinarie al patrimonio, le locazioni passive di immobili etc. Nell’ambito dei trasferimenti correnti (macroaggregato 
104) sono previste le somme per garantire la dotazione finanziaria alle scuole, contributi alle famiglie per acquisto libri di testo agli alunni e 
per trasporto interurbano, spesa per compartecipazione bonus socio sanitari, ed altre spese che sono correlata ad entrate specifiche. 
Nell’ambito dei macroaggregati 107, 109 e 110 sono previste le somme obbligatorie per legge e per contratto per il rimborso delle rate 
interessi (107), per il rimborso di quote di tributi a contribuenti (109) , per il fondo crediti di dubbia esigibilità, fondo di riserva previsto 
nell’ammontare minimo di legge (110) di cui all’art. 167, comma 1, del TUEL. 
 
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE: Il costo del personale indicato corrisponde ai “Redditi da lavoro dipendente” (Macroaggregato 101) nella 
voce sono compresi anche i buoni pasto nonchè il salario accessorio.  
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: (macroaggregato 103) La voce che assorbe più risorse nella parte corrente della spesa è quella relativa al 
macroaggregato “Acquisto di beni e servizi”, con una previsione 2021 di 7.708.394,95 euro, pari al 46,47% delle spese correnti. 
In questa voce sono comprese, tra le spese più rilevanti, servizi come la gestione dei servizi di raccolta rifiuti, spese per i diritti sociali, 
politiche sociale e famiglia, spese per l’istruzione e il diritto allo studio, il servizio di refezione scolastica, le spese di manutenzione e 
ricostituzione del verde pubblico, i servizi connessi al trasporto e diritto alla mobilità, le spese relative al servizio di illuminazione pubblica. 
 
FONDO DI RISERVA:  il fondo di riserva va calcolato nella misura non inferiore allo 0.30% e non superiore al 2% del totale delle spese correnti 
inizialmente previste. il limite sale allo 0.45% nel caso in cui l'ente, si trova in anticipazione di cassa. 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA': una parte consistente della capacità di spesa dell'ente, risulta assorbita dall'elevato importo 
accantonato nel FCDE, determinato in considerazione del grado di riscossione dei crediti, rilevato negli ultimi 5 esercizi precedenti a quello 
di riferimento. 
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4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente e altri fondi  
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Deterninazione FGDC 
 
 
1) accantonato € 12.000,00 quale Fondo di garanzia debiti commerciali con la codifica U 1.10.01.06.001, come determinato nella tabella che segue, 

escludendo ai sensi del comma 863 della L. 145/2018 gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifici vincolo di destinazione: 
 
 
 
Spese per acquisti di beni e servizi (Macroaggregato 1.03) € 659.641,00 
Spese finanziate con i proventi dei titoli abilitativi edilizi - 
Spese finanziate con i proventi della gestione dei parcheggi € 0,00 



 
  

Pag. 42 

Spese finanziate con i proventi delle sanzioni del codice della strada (50%) € 500,00 
Spese finanziate da trasferimenti (spesa sociale, diritto allo studio, 
etc…)progetto scuola 0-6 

- € 9.000,00 

Centri estivi  - € 3.400,00 
Ricovero minori - € 3.000,00 
Vittime della violenza - € 36.000,00 
Spese finanziate dall’Imposta di soggiorno - € 0,00 
Spese relative alla TA.RI.  -€ 215.351,00 
Spese relative all’acquedotto -€ 157.000,00 

TOTALE     235.390,00 
 

 
 
 
4.2) Spese in conto capitale 
 
 
Le spese in conto capitale, o spese per investimenti, sono tutte quelle spese che incidono direttamente o indirettamente sulla 
valorizzazione del patrimonio.  
 
E'  possibile giungere ad una definizione sommaria di spesa di investimento, e definirla come impiego di risorse finanziarie in fattori 
pluriennali. Con questa definizione l'attenzione è posta alla natura dei beni e dei servizi, ritenendo appartenenti allo stesso gruppo quelli a 
fecondità ripetuta quelli cioè, che partecipano per più esercizi ai processi produttivi che determinano un accrescimento di valore durevole. 
 
Certamente l'acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature va ascritto al titolo II, mentre incarichi professionali esterni, 
manutenzioni straordinarie vanno, per obbligo previsto da TU, inserite all'interno del titolo II al costo dell'opera. Pure in conto capitale vanno 
imputate le spese per l'incentivazione della progettazione interna e per gli strumenti della progettazione tecnica generale (PRG, ecc..); va 
ricordato che l'art. 230. T.U. prevede che il Regolamento di contabilità definisca le categorie di beni mobili non inventariabili in ragione della 
natura di beni di facile consumo o di modico valore. E' evidente che la spesa per l'acquisizione di tali beni va imputata al titolo I del bilancio. 
 
a titolo esemplificativo al titolo II vanno: l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili 
comunali; la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti; l'acquisto di 
impianti, macchinari, attrezzature, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo pluriennale; gli oneri per beni immateriali ad utilizzo 
pluriennale; l'acquisizione di aree, espropri e servitù onerose; le partecipazioni; etc 
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Le spese d’investimento possono essere finanziata dalle entrate di natura patrimoniale, tra cui i proventi dalla vendita di immobili e gli oneri 
di urbanizzazione oppure dai mutui e prestiti contratti dall’Amministrazione locale. Per realizzare gli investimenti l’Ente deve prima reperire 
le risorse necessarie.  
 
LE PREVISIONI (DEFINITIVE PER IL 2021) SONO PREVISTE IN BASE AL PIANO TRIENNALE DELLE OOPP 
 
4.3) Spese per incremento delle attività finanziarie 
NON PRESENTI 
 
4.4) Spese per rimborso di prestiti 
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4.5) Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 
 

 
 
4.6) Spese per conto di terzi e partite di giro 
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
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5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
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Le entrate sono distinte in entrate ricorrenti e quelle non ricorrenti, a seconda che le stesse si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia 
prevista a regime, ovvero limitata a uno o più esercizi. È definita «a regime», infatti, un'entrata che è presente con continuità per almeno 5 
esercizi, per importi costanti nel tempo. 
Occorre includere tra le entrate «non ricorrenti» anche quelle presenti «a regime» nei bilanci dell'ente, quando presentano importi superiori 
alla media riscontrata nell'ultimo quinquennio. In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando non superano 
tale importo e non ricorrenti quando lo superano. Le entrate da concessioni pluriennali, che non garantiscono accantonamenti costanti negli 
esercizi e costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti, sono destinate al finanziamento degli investimenti (punto 3.10 del principio 
contabile applicato 4/2). 
L'allegato 7 al D.Lgs 118/2011, indica al punto 1, lettera g), la distinzione tra entrata e spesa ricorrente e non ricorrente; il successivo punto 
5 dell’allegato 7 elenca quali sono in «in ogni caso» le tipologie di entrate e di spese da considerarsi «non ricorrenti».  
 
Alcune entrate sono considerate per definizione dai nuovi principi contabili come non ricorrenti, infatti il richiamato allegato 7 al d.lgs. 
118/2011 precisa, al punto 5 che: 
 
Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti: 
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) le accensioni di prestiti; 
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne 
autorizza l’erogazione; 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 
c) gli eventi calamitosi, 
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
e) gli investimenti diretti, 
f) i contributi agli investimenti. 
Avuto riguardo la lotta all’evasione tributaria, espressamente considerata dal principio contabile citato, con certezza quale entrata non 
ricorrente, il problema che potrebbe porsi riguarda un eventuale programma di lotta all’evasione che assicuri costantemente le entrate 
all’ente e tale da poterlo considerare una componente di carattere ricorrente. 
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6) Garanzie prestate a favore di enti o altri soggetti  
 
I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di 
mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano 
nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come 
definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a 
favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione 
delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente 
alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in 
funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società. La garanzia fideiussoria può 
essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti 
dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale,purché' siano sussistenti le seguenti 
condizioni: a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la 
possibilità' di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio 
dell'ente al termine della concessione; c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla 
realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 
Il Comune di Graniti non ha prestato garanzie a favore di enti od altri soggetti esterni. 
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7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA. 
 
La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 
 
 
NON PRESENTI  
 
 
 
8) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
NON PRESENTI  
 
9) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 
 

N. Denominazione 
Quota%
Partec. 
Ente. 

Sito 

1 

SRR MESSINA 
PROVINCIASOCIETA’CO
NSORTILEPERAZIONI 
03279530830 

0,85% 
https://srrmerssi
naprovincia.it 

2 
ATO MESSINA 4 S. P. A. 
INLIQUIDAZIONE 
02681490831 

1,872% 
www.atomessina
4spa.it 

3 
ATOIDRICOMESSINA3 
S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 
97072340835 

0,10% 
http://www.ato
me3.it 

4 

GAL TERRE DELL’ETNA 
EDELL’ALCANTARA 
SOCIETA’COOPERATIV
ACONSORTILE 
04748650878 

1,63% 
www.galetnaalca
ntara.org 

5 

DISTRETTO TAORMINA 
ETNA –SOCIETA’ 
CONSORTILE 
TAORMINA ETNA A.R.L. 
in liquidazione 

0,12% 
www.taorminaet
na.it 
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04377250875 

6 PELORITANISPA 
03063830834 0,505% 

www.peloritanis
pa.it 

7 

SVILUPPO TAORMINA 
ETNA S.R.L. (in 
liquidazione) 
04477030870 

0,230% 
www.taorminaet
na.it 
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10) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO 
DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI 
DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI 
FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE. 
 
 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione 
presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 
situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione 
dell’entrata alla spesa; 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 
d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 
l’amministrazione non ha scientemente attribuito una specifica destinazione. 
La quota accantonata del risultato di amministrazione sarebbe costituita da: 
1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 
3. gli accantonamenti per FAL dal 2013 a seguire 
4. altri accantonamenti es. TFM 
 
La proposta di bilancio 2021-2023 viene presentata ad approvazione del Rendiconto di gestione 2020 avvenuta, evidenziando  e 
inserendo il disavanzo contabile ricalcolato e le criticità riscontrate e rinviando all’adesione al piano di riequilibrio il recupero dello stesso. 
 
 
 
10.1) Risultato di amministrazione presunto 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
                                    (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2021 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE) 
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Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate 
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11) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE 
DEL BILANCIO 
 
Si ritiene con la presente nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 
23/6/2011 n.118 di aver fornito le informazioni minime richieste, indicando “non presenti” qualora per il Comune di Graniti non ricorrono le 
condizioni : 
i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli 
accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, si conferma che sono esclusi dal calcolo gli accertamenti per 
cassa  i trasferimenti da altri enti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  
l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente;  
l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
Gli stanziamenti di entrata corrispondono a quelli di spesa per l’intero triennio oggetto di programmazione, mentre è stato valutato con la 
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dovuta attenzione, anche il fabbisogno complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) e in uscita (pagamenti). 
I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria potenziata” e risulta correttamente 
calcolato e stanziato a bilancio, sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato.  
I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione.  
La nota integrativa è parte integrante della documentazione di programmazione, e svolge un ruolo determinante e fondamentale 
nell'esplicitare dati con concetti extra contabili utili ad una più reale comprensione dei dati di bilancio. 
 
E' bene ricordare che le criticità finanziarie sulle quali porre attenzione nella gestione del bilancio sono: 
 
1) l’equilibrio di bilancio sostanziale e non solo formale, vale a dire un equilibrio che si rifletta anche sulla situazione di cassa. Per questo è 
necessario controllare il grado di riscossione delle entrate e applicare in maniera adeguata il fondo svalutazione crediti, oltreché 
calendarizzare efficacemente l’avvio dei lavori pubblici; 
2) revisione della spesa: occorrerà revisionare l’intera spesa dell’ente, efficientizzando ed ottimizzando ciascun settore, al fine di 
conseguire risparmi di spesa in misura tale da compensare la contrazione progressiva dell’entrata e/o ulteriori poste obbligatorie di spesa; 
3) recupero dell’evasione fiscale e tributaria, al fine di incrementare a regime la riscossione spontanea delle entrate, il solo ed unico 
strumento di forte impatto, per approntare un piano di risanamento efficiente ed efficace. 
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12) CONCLUSIONI 
 
I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 
2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da 
un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città 
metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di 
amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica 
coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal 
saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non 
negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821).  
Nel caso del comune di Graniti, la difficoltà principale riscontrata per la costruzione del bilancio di previsione 2021-2023, come per tanti enti 
siciliani già strutturalmente deficitari, in Piano di riequilibrio ex art. 243 bis e/o in dissesto o comunque nel caso in specie con dichiarazione 
di squilibrio ai sensi dell’art. 153 comma 6 in attesa di definizione (deliberazione consiliare in corso di approvazione per procedura ex art. 
243 bis) è rappresentata dalla cronica bassa percentuale degli incassi sia correnti che dal recupero dell’evasione.,. Certamente l’intervento 
dello Stato, a sostegno delle criticità finanziarie dei comuni siciliani, è un primo forte segnale che qualcosa di ponderato e importante si sta 
facendo per portare gli enti in disavanzo verso il raggiungimento di una situazione di normalità.  
 
 
Non risulta altro da aggiungere. 
  
 
           Ragioniera Concetta Falcone 


